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Mutamenti spiegabili
A Losanna, in occasione delle no­

mine comunali, i socialisti cercavo di 
attirare voti alle loro liste accusan­
do di fascismo tutti i loro avversari. 
E' un metodo che nel Ticino è noto 
da tempo; se ne sei-virono e se ne 
sei'vono comunemente tutti quelli 
che non hanno idee proprie e mal- 
fen-ado ciò intendoino parlare. Poco 
importa poi se a conclusione di un 
decennale schiamazzo vanno a Gi­
nevra a coiifessare che nessun ticine­
se si è dichiarato fascista. Quel che 
conta non è la verità di quel che si 
dice, ma la sua utilità. Utile è accu­
sare i propri avversari di fascismo, 
utile è mostrarsi i salvatoli della pa­
tria per aver impedito che il fasci­
smo attecchisse. Non c’è natural­
mente possibilità di accordo fra le 
due diverse proposizioni : ma ciò non 
cc nta per chi pone il reddito pratico 
e non l’tìnéstà intellettuale alla base 
del proprio pensiero e della propria 
azione. Comunque è utile fare que­
sti semplici rilievi.

Non meno singolare è l’atteggia- 
mento dei socialisti in confronto del­
la legge sull’ordine pubblico. Tale 
legge, come ogni legge in regime de­
mocratico, è fatta per tutti : per i co­
munisti, per i fascisti, per i socialisti, 
per i democratici, per gli hitleriani, 
per gli agenti provocatori, per le 
spie, per i rivoluzionari.

I democratici l’accettano pei*tan- 
to, anche se limita qualche libertà, 
perchè è una legge equa, uguale per 
tutti, intesa ad ottenere da tutti il ri­
spetto dell’Autorità e dell’ordine.

I socialisti invece, e i loro soliti so. 
stenitori, si sono immediatamente i- 
nalberati e si sono subito dichiarati 
contro la legge appena se ne parlò, 
ciò che avvenne subito dopo il delit­
to di Nicole.

A quell’epoca pensarono che la 
legge potesse ostacolare la loro pro­
paganda rivoluzionaria e la prepa­
razione della dittatura del proleta­
riato : e però si decisero per l’oppo- 
s'zione.

Ma quando la social-democrazia 
germanica crollò e scomparve senza 
lasciar traccia, come uno di quei ca­
stelli fatati descritti dall’Ariosto in 
c ui i cavalieri stavan prigionieri per 
via d’incantagione, quando l’hitleri- 
smo trionfante in Germania mandò i 
.suoi tentacoli anche in Is\ùzzera su­
scitando i Fronti, quando apparve 
che la legge sull’ordine pubblico a- 
vrebbe potuto servire a garantire il 
paese anche contro gli eventuali col­
pi di testa dei nazi svizzeri, e a ga­
rantire quindi il socialismo contro e- 
\entuali disavventure, l’opposizione 
alla legge si trasformò in consenso.

Nelle Commissioni del Consiglio 
nazionale e nel Consiglio Nazionale 
stesso, durante la discussione, pa­
recchi furono i deputati socialisti 
che ammisero la necessità della leg 
ge e che parlarono per migliorarne 
il testo rendendolo magari più seve­
ro. Al momento del voto pochi furo­
no i socialisti che si dichiararono 
contrari.

Ma il pericolo dei Fronti, che era 
stato esagerato agli inizi dai pavidi 
capi socialisti, si rivelò men grave di 
quel che si diceva : si vide che i Fron­
ti eran poca cosa e che gli svizzeri
0 restarono nel loro partito o si in­
scrivevano nei movimenti rigenera­
tori di carattere nazionale come la 
Lega per il Popolo e per la Patria o 
come la Nuova Svizzera. I socialisti 
dedussero immediatamente da que­
sta constatazione una nuova,ragione 
di mutamento della loro opinione in 
confronto della legge: ridiventaro­
no avversari della legge sull’ordine 
pubblico e lanciarono un referen­
dum. Non è detto che fra i capi del 
referendum non vi sia qualche consi­
gliere nazionale che diede il suo vo­
to favorevole.

Si fa osservare giustamente da ta ­
luno che nel lanciare il ref.erendum
1 socialisti hanno dimenticato che la 
legge è una legge squisitamente an­
tifascista ed antihitleriana in quanto 
fornisce aH’Autorità i mezzi per pu­
nire i diversi personaggi loschi che 
le polizie straniere inviano da noi a 
sorvegliare, a inquirire, a spiare. Il 
caso Fistermacher, non ancora scor­
dato, e il caso recente dei funzionari 
germanici arrestati ed espulsi a Ba­
silea dicono chiaramente la necessi­
tà della legge.

Ma poiché oggi le preoccupazioni 
per le cose interne predominano su 
quelle per le cose estere, i socialisti 
non vogliono la legge sull’ordine 
pubblico. Non si lamentino se doma­
ni qualche altro Fistermacher possa 
cavarsela senza punizione dopo a-

ver fatto il suo mestiere. La legge ! 
contro le spie e gli agenti provocato- j 
n  è stata votata : essi malgrado il lo- ■ 
j'o l'roclamato antifascismo non la i 
votano. !

Ciò indica che il loro odio per i l , 
fascismo è minore della loro voglia; 
di far disordine nel paese a fine dij 
instaurare la dittatura del proleta­
riato. E’ una constatazione di qual­
che importanza.

Sniraiuto finanziario ali’agricoitnra
BERNA. 15 ag. — Il Consiglio Federale; 

in una seduta .straordinaria tenuta oggi ; 
ha terminato la discussione sulla continua- 
zioiie dell'aiuto finanziario aU'agricoltura., 
Ecco ha approvato il seguente decreto: |

1. Il Consiglio Federale ha preso cono-! 
sccnza, approvandoli dei rapporti che gli ' 
sono stati sottoposti in merito all'agricol-1
tura, dal Dipartimento federale dell’Eco-
uomia pubblica che si è pronunciato in 
principio per il mantenimento e la conti-  ̂
nuazione delle diverse azioni da sottoporsi | 

!a favore deH'agricoltiira. ■
; 2. Sarà dato seguito alle idee fondamen- j
' lali contenute nella richiesta del partito' 
borne.se dei contadini artigiani e borghesi 
c che mira a migliorare la situazione dei 
contadini oberati con un'estensione dell'at- 

; tnale azione di soccorso eseguita dalle cas- ' 
se cantonali di aiuto ai contadini. |

i 3. 11 Dipartimento di Giiistizia è invitato | 
d'accordo col Dipartimento di Economia I 
pubblica a preparare la revisione e l'esten­
sione delle misqre giuridiche nel senso di 
accordare ai contadini oberati nuove faci- 

, litazioni.
I 4. 11 Dipartimento dcU’Econoraia pubbli­
ca è imitato a pre.sentare un rapporto e 
proposte che saranno sottoposte all’Assem- 

I bica federale su un’azione più vasta da

La situazione del mercato del lavoro
BERNA, 15 ag. - I rilievi statistici del- 

rifff. fed. dell’industria, delle arti e me­
stieri e del lavoro, gli Uff. del lavoro ànno 
registrato ella fine del mese d’ottobre 1935, 
56.599 domande d’impiego (49,140 alla fine 
del mese precedente e 58,12? alla fine d’ot- 
iobre delio scorso anno) e 1?94 offerte di 
impiego (2122 alla fine del mese preceden­
te e 1977 alla fine d’ottobre 1932).

Dopo aver subito una diminuzione du­
rante il terzo trimestre del 1953, contra­
riamente a quanto avveniva gli anni pre- 
ceilenti, Ir. disoccupazione è aumentata in 
ottobre, come era da prevedere. Ma questo 
pegg'o?amento della situazione del merca­
to ilei lavoro è quasi unicamente di na­
tura .‘lagioiiaie. Essa proviene innanzi tut­
to dal uillentamento delle costruzioni, dal­
la fii.i; de lavori agricoli che si svolgono 
all'aperto c dalla chiusura dela stagione 
alberghiera. In conseguenza di ciò è stata 
colpita la mano d’opera che era occupata 
occasi(.ji;i’mente in questi rami d’attività, 
oltre a quella delle professioni in rapporto 
con r industria edilizia, li numero delle 
rlomande l'impiego è aumentato nell’otto- 
bre 1953 in una misura inferiore a quella 
rcgislrata neU’ottobre del 1932 e del 1931; 
si tratia di un aumento totale di 7259 con­
tro 8-'93 nel 1952 e 7994 nel 1931.

3!).399 persone che cercano un impiego 
sene ,̂ tate contate alla fine dell’ottobre 
J933. J7GU circa di meno che lo scorso an­
no alla stessa data. I più forti aumenti 
seno stati registrati nellindustria edilizia 
(2939), in quella dei metalli, delle macchi­

ne e dellelcttrotecnica (1039), fra i mano­
vali e i giornalieri (795), nell’industria del 
legno e del vetro (482), in quella tessile 
(467), nel commercio e nell’amminìstrazio- 
iie (410) e nell’industria alberghiera (372). 
NeH’industria orologiera la situazione è al­
quanto migliorata, in parte per effetto del­
la stagione.

l.’offeria d’impiego è alquanto diminui­
ta nella maggior parte dei gruppi profes­
sionali; il numero delle offerte d’impiego 
iscritte ora cionostante supera di al­
cune centinaia quello di un anno fa. In 
\ari rami dcH’industria tessile e del grup­
po dell’abbigliamento si continua a cer­
care operai provetti c del personale da 'for­
mare.

La statistica trimestrale dei disoccupati 
'assicurati effettuata alla fine del settem- 
i l.re 1953 si è estesa a 193 casse che riiini- 
; vano in complesso in tale data 525,980 as- 
; sicurati, dei quali 58,578 disoccupati com­
pletamente e 38,349 parzialmente. Su 100 
assicurati ciò equivale ad una proporzione 
di 7,3 per la disoccupazione completa (8,0 

' alla fine di giugno del 1953 e 7,8 alla fine 
Uii settembre del 1952) e di 6,9 per la di- 
i smcnpazioiie parziale (7,9 alla fine di giu- 
i gno del 1955 e 10,8 alla fine del estteiubre 
! 1932). Secondo i rapporti degli' Uffici del 
I lavoro il numero dei disoccupati parziali 
non ha sensibilmente variato durante il 

' mese d ottobre 1935: ha continuato a dimi­
nuire leggermente nellindustria orologiera. 
Da varie regioni è stato pure segnalato un 

1 lieve regresso della disoccupazione parzia- 
I le fra gli operai.

S eg n a laz ion i

svolgere da parte delle casse di assistenza
ai contadini c a chiedere un credito ap- ; 

I propriato per gli anni 1954-55. |
I 5. 11 Dipartimento federale deU'Econo- 
mia pubblica è invitato a sottoporre un 
rapporto al Consiglio Federale d accordo 

; col Dipartimento Finanze, della Giustizia 
e della Polizia sulla completa situazione 

|deU’agricoUura, sulle organizzazioni e gli 
effetti delle azioni di assistenza finora 

I compiute conie pure sulle misure da appli- 
: carsi.
I
I La Svizzera e la Commissione
I del Reno

BERNA, 15 ag. — Il Consiglio Federale 
ha fissato le istruzioni da imporsi alla de­
legazione svizzera nella commissione cen­
trale del Reno che è riunita attualmente 
a Strasburgo.

Lavori parlamentari
I BERNA, 15. — L'ultima sessione delle 
C’amere federali fu particolarmente labo­
riosa, ma la lista delle trattande è ciò non 
di meno ancora lungi dall’essere esaurita. 
Essa comprende (lifatti ancora 105 tiattan- 
de, quantunque il Consiglio Nazionale ab­
bia tenuto durante l'ultima sessione 22 se­
dute e il Consiglio degli Stati 18. La ses­
sione di settembre fu particolarmente de­
dicata alla discussione del programma fi­
nanziario indispensabile per ristabilire l’e­
quilibrio del bilancio federale. Da allora, 
la lista delle trattande che dovranno essere 
e.mraiiiate dalle Camere si è arricchita di 
nuove questioni. Vanno menzionate anzi­
tutto la legge sulle garanzie politiche e po­
liziesche, il rapporto finale della Commis­
sione delle economie militari, la revisione 

‘dell’art. 123 della legge sull’esecuzione e 
^1 fallimento cd infine il trattato d’estradi­
zione col Brasile.

I Inoltre, è sensibilmente aumentato il nu- 
' mero delle mozioni, postulati e interpel- 
i lanze. Bilcvci emo segnatamente una mo­
zione Abt che domanda al Consiglio Fe­
derale di prendere dei provvedimenti per 
arginare l’indebitamento dell’ agricoltura. 
Una mozione Hoppli invita il Consiglio 
Federale a presentare al più presto un di­
segno di legge sulle arti e mestieri, che 
assicuri particolarmente una protezione ef­
ficace ai lavoratori delle arti e mestieri 
e delle industrie a domicilio. Un postulato 

' Mcidi domanda che si completino le mi- 
jsure prese a favore dell’ industria alber- 
I ghiera, ed un postulato Perret invita il 
j Consiglio Federale ad esaminare 1 oppor- 
I tunitù di istituire una commissione e di 
I creare eventualmente un ufficio speciale 
per rintmdiizione di nuove industrie nel 
paese. Infine, uu'iiitorpellanza Vallottoir 
invita il Consiglio Federale a proTiiinziarsi 
sidropportunitù di organizzare un € Anno 
svizzero di viaggi •. La lista delle trattan­
de per la sc.ssioiie di dicembre delle Ca­
mere saLi fissata definitivamente dalla 
conferenza dei presidenti, che si riunirà
il 25 novembre a Berna.

I _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _
! L'N VI-AGOLATTOKE cinese in ivorcellane,
; (vrto Won ,ln 'tVong volendo saliii'e su un tre-j 
: no in ciu-sìi alla stazione di Immeasee s'-ivoldl 
i ed (*t)l>e le suml>e aimimtate dnJUi ruote. Spirò| 
' i>;!0o d"lni u 'rosiiediile di Lueerna. (S P T ). l

A proposito di radio |
l.e critiche avanzate da molte parti con- j 

irò la radio siigfieriscono una difesa coii-j 
temporanea al < Popolo e libertà > e a \ 
« Libera Stampa >. j

« Libera Stampa » gira assai largo, ben | 
sapendo che quando un'amministrazione, 
si sottrae ai controUi fissati dalla leg.ge ! 
non ha più alcun diritto di alzare la voce 
contro quelli che criticano. i

Il giornale socialista si accontenta di co-1 
ronar di ìnnro i'on. Caneoascini, attribueri- ; 
dogli meriti che non ha, come quello' di 
aver pensato per il primo alla radio fici-1 
nese. E  noto a tutti che il merito di aver ■ 
pensato per il primo alla radio ticinese è ; 
dell'ing. Fernando Bonzanigo. \

Già che del signor Bonzanigo si ooglion ' 
dire i demeriti con comunicati emananti 
dalla Società Svizzera di radiodiffusione si  ̂
abbia almeno Vonesià di non nasconderne . 
i meriti... per attribuirli alLon. Caneva- \ 
scini. \

Non meno audace è la pretesa di far ri­
salire all'on. Caneoascini tutto il merito 
del successo delle rivendicazioni ticinesi 
quando è noto che le basi di tali rivendi- \ 
cazioni vennero poste dal movimento go- j 
iiardico, e che la loro giustificazione fu j 
fatta nei memoriali gooernatioi, sulla base j 
di uno studio deliop. Mazza e di una pub-' 
blicazione di chi scrive queste righe. |

Il € Popolo e Libertà » è meno cauto: si 
capisce che non conosce la radio da vicino ; 
come < Libera Stampa*. Il giornale cora-j 
seroatore polemizza dapprima col «Gior-| 
naie del Popolo » pér l'articolo da noi ri- j 
prodotto ieri. Per dovere di correttezza ri­
leviamo che il X Popolo e Libertà * smen­
tisce che il prof. Bianchi dirige la Com- ' 
missione della Radio-scuola e sostiene che 
la presidenza è dell’on. Celio.

Proseguendo il giornale conservatore dà 
ì'eìenco del Consiglio direttivo della radio. 
1.0 conoscevamo. E' stampato anche sul 
fascicolo verde « Primo rapporto dell'En­
te », fascicolo in cui figurano fra altro dei 
conti che, benché stampati su carta di 
gran lusso, non tornano e si prestano a 
numerosi rilievi. Non ha nessuna impor­
tanza.

Anche nel Governo ticinese vi sono quat­
tro borghesi ed un socialista: ma chi co­
manda è il socialista. Così alla radio. Il 
Consiglio direttivo è di nove membri: ma 
chi fa è la Commissione esecutiva di quaf- 
tro membri, dei quali due socialisti (forse 
in omaggio alla proporzionalità). Sociali­
sta è il presidente; socialista è il rappre­
sentante dell'E.A.R.S.l. nel Comitato Cen­
trale della Società svizzera di radiodiffu­
sione. Questa circostanza è decisiva.

Infine il c Popolo e Libertà * ricorda al­
cuni nomi di persone che parlarono alla 
radio e che non sono socialisti.

Il giornale conseroatore fa l'ingenuo.
C'è differenza fra il parlare una volta 

(come è il nostro caso) in via affatto ec­
cezionale e ì'esser assunto per parlare re­
golarmente.

Chi parla normalmente alla radio non 
è nè Francesco Chiesa, nè Don Leber, nè 
il prof. Bolla, nè l'avv. Bossi, nè l on. Celio.

Ad ogni modo le discussioni sono oziose.
Basta che l'E.A.R.S.t. permetta ai revi­

sori nominati a norma di legge di guar­
dare nei suoi conti e nelle sue opere e .si 
vedrà subilo se le critiche sono giustifica­
te 0 meno.

I cartelli
L’avvenuto disgregamento dei Cartello 

in Francia potrebbe essere considerato un 
.semplice fatto di politica francese, se il fa­
scino esercitato dalla Francia non provo­
casse ripercussione vastissima. Il fatto 
inoltre è importante perchè non è l’episo­
dio improvviso, Vaccidenie subitaneo: ben­
sì la logica inevitabile conclusione di cir­
costanze contro le quali invano gli uomini 
lavorano.

Il Cartello francese ossia l'alleanza fra 
radicali e socialisU è una forinola vecchia. 
Rinoerniciata per le ultime elezioni permi­
se, grazie alia sua efficacia elettorale, una 
vittoria radico-socialista. Ma la vittoria fu 
sterile. Fuori del campo elettorale ove so­
cialisti e radico-socialisti eccellono, essen­
do cavaci di promettere seriamente ai loro 
elettori ogni cosa inverosimile e impossi­
bile, il Cartello non sta insieme.

I radicali tentarono ire esperimenti: es.si 
fecero ogni concessione: per aver i voti 
socialisti accettarono la tutela socialista 
in pieno e adottarono tutto quello che i 
socialisti volevano. Ciò non bastò. Il Go­
verno cartellista non potè reggersi: non 
potè neanche vivere di vita propria. Fa 
semplicemente tollerato, e potè vivere di 
vita vegetativa.

Oggi persino i radico-socialisti francesi 
sono in maggioranza conointi dell impossi­
bilità di un accordo sincero e fecondo fra 
socialisti e radicali. Il dissenso fra le due 
dottrine è profondo, definitivo, incolmabi­
le. Sull'abisso non si può gettare nessun 
ponte.

I radico-socialisti delusi devono ammet­
tere la necessità di intendersi con l'abor­
rita gente di destra. Si sta preparando una 
t concentrazione ». I radico-socialisti fran­
cesi si sono ricreduti; il Cartello è una 
illusione impossibile.

In Francia come altrove.

Le proposte delie Commissione
p e r  le econom ie m ilita ri

BERNA, 15. ag. — La <»imuissIone del 
('.'onsigllo Nazionale incaricata dt csam inarj 
Il rapporto isutle economie militari lia termi­
nato 1 suol lavari. ALl'unaulmttii essa ha de 
ciso di pi-oiwn-re il seguente decreto aKfappro- 
vazione dell’assemblea federale:

1. L'assemblea fedenile preiwle atto e cono­
scenza del rapporto della Commissione per le 
e(onomie iiell’ainmtolstrazUme militai^ fede- 
m ie to (tota del 31 marzo 1931 e del i-api*)rto 
annesso del CansigUo F(Hlera'le de'.: 9 ottobre 
1933 ;

2. Per quanto conc(aniie r'a.ssicurazioue mili­
tare l’assemblea federale prende atto delle di­
chiarazioni del Capo del Dlpa'rtimento inilUa- 
le, secondo le (luall la legge suU’nssimrazlone 
inllltBire dovrà essere rlvevlnta, rassicurazione 
mlSl'tare seqmrata dalla divisione sa n ita r i’, 
liei’ formare ima divisione Indipendente, posti 
sd to  rautorlitù dimetta del dipartimento mlU- 
tiire. L'assemblea federale U'tteaide la presen­
tazione di un progetto sulla revisione della leg­
ge relativa all’asslinirazione militare ;

3. L’assemblea federale projxme ni C on i­
glio FiHlerale di esamlnwre le preiuiste e.i ! 
suggerlnw'ntl defila commls.-d'one iKir loecom - 
nile, die non sono ancora «tate studiate, da 
li allzzare nella misura del possìbile e di pre­
sentale In merito un rapporto aU’assemblea 
federale, Incluito nel rapiwnto di gestione.

Gli on.ll .Tos.ŝ  Presidente d(“Ua Conim'ss!o- 
iie (ccmtu'dIn'O-Berna) e Knigel (HlK>rale-Neu- 
d  atei) sono nominati relatori.

Discorsi di Paul Boncour e Sarraut 
alia Camera francese r

PARIGI, 15 ag. — Nel discorso pronun­
ciato ieri davanti alla Camera Paul Bon­
cour parlando del patto a quattro, ha det­
to che esso permise di dissipare i malin­
tesi con l’Italia. Non vi è alcuna divergen­
za che uou possa essere appianata. Sugli 
essenziali problemi europei abbiamo con­
statato che esistono possibilità di intesa.

Per (pianto concerne il patto a quattro 
e.sso non costituisce una minaccia per la 
S. d. N. Il patto non vuole l’egemonia 
delle grandi Potenze. Non crediamo che 
r uscita della Germania dalla S. d. N. pos­
se colpire il patto stesso; esso 'funzionerà 
nel quadro e secondo i principi della S. 
d. N.

11 patto non ha nuociuto alle buone re­
lazioni della Francia con la Piccola Intesa 
e con la'Polonia: «Siamo fautori di con- 
icrsazioni diplomatiche. Gli accordi par­
ticolari possono conformarsi ad un accor­
do generale. La Francia ha un ambascia­
telo, a Berlino e la Germania ha un amba­
sciatore a Parigi. Ogni proposta concreta 
che sarà presentata verrà da noi esamina­
ta con cpiello spirito di conciliazione che 
ha guidato i nostri negoziati cou le gran­
di Potenze europee. Fedeli ai nostri impe­
gni agiremo d’accordo con quelle Potenze 
a cui siamo legati dal patto della .S. d. N. 
E' dunque nel seno della S. d. N. che do­
vranno essere conclusi eventuali accordi 
particolari fra la Germania e noi. Fatta 
questa riserva dichiaro che la Francia è 
pronta ad aprire negoziati».

Nella seduta serale la Camera ha con­
tinuato i dibattiti sulle interpellanze con­
cernenti la politica estera.

Il col. Fabry dichiarò che una conver­
sazione diretta con la Germania inquie­
terebbe la Picocla Intesa. « Sono già pa­
recchi anni che la Germania ha strappa­
to il Trattato di Versaglia. Questo è mor­
to. Le clausole militari sono morte. Le ri­
parazioni sono morte. Ci troviamo di fron­
te ad una nuova situazione ».

L’oratore critica la soluzione proposta 
da Paul Boncour e condanna il previsto 
periodo di 4 anni. L’oratore rievoca la 
guerra, ricorda le atrocità dei t('deschi. 
<: La Germania — dice — crede che può 
fare la felicità del mondo e che essa ha il 
diritto (li imporre questa felicità con la 
guerra ».

Lo segue alla tribuna Franklin Bouillon 
che rimprovera al Governo di non aver sa­
puto far rispettare la neutralità della riva 
sinistra del Reno dove a 18 km. dalla fron­
tiera si trova attualmente il 25.o reggimen­
to hitleriano. Vi sono in Germania due 
milioni di uomini mobilitati per la guerra 
di rivincita. Le Potenze alleate non han­
no saputo applicare il Trattato di Versail­
les che vifta riiisegnamento premilitare. 
Sessanta milioni di uomini sono oggi riu­
niti per distruggere il Trattato di Versail­
les; 40 milioni di italiani sono pronti per 
la revisione, ma 110 milioni della Francia 
e dell'Europa centrale dovrebbero essere 
pronti ad opporsi a qualsiasi revisione del- 
h; loro frontiere.

Franklin Bouillon proclama tre neces­
sità attuali; occorre unirsi, occorre armar­
si, occorre allearsi.

Il radico-socialista Yvon Delbos, presen­
ta un ordine del giorno approvato dal Go­
verno e sul (piale ciucsto pone la questione 
di fiducia. Un secondo ordine del giorno 
presentato dal signor De Lasteyrie affer­
ma la volontà della Francia di consolidare 
le sue alleanze, le sue amicizie e la \olon- 
tà di garantire la difesa nazionale.

Un terzo ordine del giorno del comuni­
sti’ Pctry condanna il fascismo e la corsa 
agli armamenti.

Prima di passare al voto la Camera a- 
scolta una breve dichiarazione di Sarraut 
che dice fra altro: «Che tutte le madri di 
Francia sappiano che il nostro paese nel 
momento attuale ha forze morali, forze 
materiali e militari sufficienti per opporsi 
a chiunque vuole imporre la sua legge. 
La Francia ha al fianco il buon diritto. 
I! mio paese nella sua generosità, e nella 
sua volontà di riavvicinamento ha rag­
giunto i limiti della prudenza.

«La F’rancia vuole continuare la sua 
politica di pace qualunque siano gli osta­
coli che incontra. Essa non cederà ciò che 
non deve cedere ».

Più avanti il primo ministro dice:
« Desideriamo che la Germania abbia il 

giusto posto nel concerto delle Nazioni. 
Noi siamo insensibili alle sue sofferenzol 
.Siamo umani; non abbiamo mai chiuso le 
jiorte alla sua espansione economica. Oc­
corro risolvere onestamente c lealmente la 
([uestione della parità di diritto».

Dopo il discorso di Sarraut la Camera 
passa al loto suirordine del giorno di 
Delbos. L’ordine del giorno è diviso in due 
parti. La prima dichiara che la Camera 
interprete dei sentimenti pacifici del pae­
se, f(’delc ui principi della S. d. N. salva­
guardia della liliertà o dei diritti, prcoe- 
■enpatu (lei mantenere e di amplificare le 
amicizie della Francia, passa all'ordine del 
giorno.

Questa parte è accettata con 545 voti 
contro 11.

La seconda parte aiqnova la dichiara-

L’ordinamento corporativo 
nel discorso di Mussolini

ROMA, 15. — Il dibatito iniziatosi la 
scorsa settimana a Roma al Consiglio na­
zionale delle Corporazioni è terminato con 
l'atteso discorso del capo del Governo ita­
liano che tracciò le direttive deU economin 
corporativa dopo aver sostenuto come il 
modo di produzione capitalistica sia su­
perato e con esso la teoria del liberalismo 
economico. Mussolini — dopo aver esposto 
per sommi capi la storia del capitalismo 
nelle sue tre fasi: dinamica, statica e di 
decadenza — ha dichiarato die — come 
il fascismo ha seppellito il sistema liberale 
— così le corporazioni seppelliranno il si­
stema economico liberale. Mussolini si è 
poi chiesto se il corporativismo potrà es­
sere attuato anche altrove. E’ difficile e 
la prima condizione che esso richiede è di 
essere preceduto e preparato da una per­
fetta unità spirituale e politica quale il 
fascismo ha creato in Italia. Col suo di­
scorso Mussolini ha voluto anche ricorda • 
re all Europa la gravità della situazione, 
le minacce che incombono, e la necessità 
cd urgenza di provvedere.

L’Europa è in pericolo, non soltanto per­
chè la concorrenza giapponese e america­
na si è affacciata al Mediterraneo ma per­
chè è divisa — profondaratne divisa — da 
vecchie e nuove rivalità, e tutta raccolta 
nelle sue beghe interne — non avverte il 
pericolo estero. Può questo pericolo essere 
allontanato? Sì, ma a condizione che l'Eu­
ropa realizzi un minimo di accordo con 
giustizia per tutti. E’ la Società delle Na­
zioni in grado di realizzare questo accor­
do? Francamente non si può rispondere in 
modo affermativo. Per quanto riguarda 
l'Italia lordinamcnto corporativo — che 
con la creazione delle Corporazioni fa un 
primo passo decisivo e che si perfezionerà 
coi poteri legislativi conferiti al Consiglio 
delle Corporazioni — non è una improv­
visazione e sarà attuata con la dovuta 
ponderazione. Manca frattanto il tempo 
materiale perchè si possa fare subito le ne­
cessarie riforme istituzionali e pertanto le 
elezioni politiche per la formazione della 
nuova Camera dei deputati avverrauo re­
golarmente, e sarà poi la nuova Camera, 
insieme al Senato, ad approvare le rifor­
ma che il Gran Consiglio avrà delilierato.

Un deragliamento a Chavornajf
CHAVORNAY, 15 ag. — Il treno merci 

diretto 604, proveniente da Renens, ha de­
ragliato aU'uscita est da Chavornay in se­
guito ad un errore di scambio. Cinque 
carri hanno deragliato e di essi tre ingom­
brano la linea di guisa che la circolazio­
ne è interrotta. 11 trasbordo viaggiatori si 
effettua a mezzo di autobus, tra le ferma­
te di Bavois c d'Essert-Pitter. L’ultimo car­
ro, carico di paglia, ha preso fuoco al mo­
mento del deragliamento. Il fuoco si è 
esteso al carro-cisterna di mazut che lo 
precedeva. Questo carro è a sua volta pre­
ceduto da 5 altri carri di cui due sono 
usciti dalle rotaie. Ci si sforza ora d’iso­
lare questi carri e di evitare che il fuoco 
si propaghi al mazut. Non si lamentano 
disgrazie alle persone; i danni materiali 
sono ingenti.

CHAVORNAY, 15 ag. — L'incendio 
scopppiato in iin carro del treno deraglia­
to- a Chavornay ha potuto essere rapida­
mente domato. La circolazione veniva poi 
ristabilita stamane alle 8 mediante loco­
motive a i apore perchè la conduttura elet­
trica è stata danneggiata su una lunghez­
za (li trecento metri. Due ferrovieri hanno 
riportato delle ustioni. Essi non corrono 
però alcun pericolo.

Le difficoltà della Conferenza
d e l d isarm o

GINEVR.V, 15 ag. — La situazione in 
seno alla Conferenza del disarmo è sem­
pre grave. Il comitato dei tecnici continua 
i suoi lavori. Henderson ed i relatori si 
trovano tuttora di fronte a serie difficol­
tà. La loro attività è per cosi dire paraliz­
zata. Il vice-i)residente della Conferenza 
del disarmo, il greco Politis, comunica che 
partirà per Parigi domani, giovedì. Poli­
tis, incaricato di elaborare un rapporto sul 
problema della sicurezza, ritiene che non 
potrà assolvere il suo compito, data l'as­
senza di personalità responsabili, sia della 
delegazione italiana, che della delegazione 
britannica. 1 relatori designati deU’iifficio 
si sono riuniti stamane sotto la presidenza 
di Henderson. il quale esposto le difficol­
tà deirora. 1 relatori hanno proposto a 
Henderson di trasmettere una lettera ai 
governi degli Stati membri dell Ufficio 
(Iella Conferenza, lettera nella (luale 1 at­
tuale situazione dovrebbe essere chiara­
mente esposta.

/ione del Governo, fiduciosa che questo 
alibia a mantenere una stretta vigilanza e 
s('gnire una politica di solidarietà inter­
nazionale che assicuri a tutti i popoli una 
(ignnle sicurezza, realizzando un disarmo 
controllalo e garantito.

(Questa parte è accettata con 595 voti 
contro 194.
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